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1 Premessa 

Il presente documento è finalizzato a illustrare, in accordo con le Nuove Norme Tecniche DM 14 

gennaio 2008, l’inquadramento sismico nel Comune di Barletta (BA), dove dovrà essere realizzata 

la progettazione stradale della nuova viabilità che insiste  tra le opere di Urbanizzazione Primarie 

nel Piano di Zona della nuova “167”; vengono inoltre definiti i parametri di progetto e gli spettri di 

risposta per lo stato limite, nelle componenti verticali e orizzontali. 

  
 

2 Calcolo dell’azione sismica 

In base al Decreto 14 gennaio 2008 “Applicazione delle nuove norme tecniche per le 

costruzioni” (Ministero delle Infrastrutture) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 29 del 04.02.2008, la pericolosità sismica è definita in termini di accelerazione 

orizzontale massima attesa ag in condizioni di campo libero su sito di riferimento rigido con 

superficie topografica orizzontale di categoria A, nonché di ordinate dello spettro di risposta 

elastico in accelerazione ad essa corrispondente Sc(T), con riferimento a prefissate probabilità di 

eccedenza Pvg, nel periodo di riferimento VR. 

Per la Normativa in vigore le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle probabilità di 

superamento, nel periodo di riferimento Pvg , a partire dai valori dei seguenti parametri su sito di 

riferimento rigido orizzontale: 

ag  accelerazione orizzontale massima al sito 

F0  valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale, 

T*C  periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale. 

In allegato (allegato B) alla suddetta Norma, per tutti i siti considerati, sono forniti i valori di ag , F0v 

e T*C necessari per la determinazione delle azioni sismiche. 

 

Per un qualunque punto del territorio non ricadente nei nodi del reticolo di riferimento, i valori dei 

parametri p (ag , F0v e T*C) di interesse per la definizione dell’azione sismica di progetto possono 

essere calcolati come la media pesata dei valori assunti da tali parametri nei quattro vertici della 

maglia elementare del reticolo di riferimento contenente il punto in esame, utilizzando come pesi 

gli inversi delle distanze tra il punto in questione e i quattro vertici. 

 

I parametri per la determinazione degli spettri ricavati dalle Tabelle allegate al DM 14/01/2008 

sono riportati in seguito nelle ipotesi di: 

 

- Vita nominale del’opera: Vn=50 anni; 

- Classe d’uso: IV  

- Periodo di riferimento per l’azione sismica Vr=Vn x Cu = 50 anni 
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Valori dei parametri ag, Fo, TC* per i periodi di ritorno TR associati a ciascuno SL 

 

 

 

 

 
 
I suddetti sono stati determinati  impiegando il programma “Azioni sismiche – Spettri di Risposta 
NTC ver. 1.03” messo a disposizione dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
(http://www.cslp.it/cslp/index.php?option=com_content&task=view&id=75&Itemid=20). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.cslp.it/cslp/index.php?option=com_content&task=view&id=75&Itemid=20
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La definizione dell’azione sismica di progetto si fonda, oltre che sull’analisi della sismicità locale, 

anche sull’individuazione di un “sottosuolo di riferimento”. La seguente classificazione dei terreni di 

fondazione, tende a stabilire le caratteristiche utili a determinare il comportamento, in caso di 

sisma, dei volumi geotecnici interessati. 
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CATEGORIE DI SOTTOSUOLO DI FONDAZIONE 

(D.M. 14.01.2008 “NUOVE NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI”) 

 

A) Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di VS30 superiori a 800 

m/s, comprendenti in superficie uno strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m. 

B) Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un granulare miglioramento delle 

proprietà meccaniche con la profondità e da valori di V s,30   compresi tra 360 m/s e 800 m/s 

(ovvero N spt, 30  > 50 nei terreni a grana grossa e cu, 30  < 250 kPa nei terreni a grana fina). 

C) Depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti 

con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un granulare miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di V s,30   compresi tra180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < 

N spt, 30  < 50 nei terreni a grana grossa e 70 c u, 30  < 250 KPa nei terreni a grana fina). 

D) Depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina scarsamente 

consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un granulare miglioramento delle 

proprietà meccaniche con la profondità e da valori di V s,30   inferiori  a180 m/s (ovvero  N spt, 30 < 

15 nei terreni a grana grossa e 70 c u, 30  < 250 KPa nei terreni a grana fina). 

E)  Terreni dei sottosuoli di tipo C e D per spessore non superiore a 20m, posti sul substrato di 

riferimento ( con Vs  > 800 m/s) 

 

In aggiunta a queste categorie, se ne definiscono altre due, per le quali sono richiesti studi specifici 

per la definizione dell’azione sismica da considerare:  

S1)  Depositi di terreni caratterizzati da valori V s,30   inferiori a 100 m/s (ovvero 10 < c u, 30 < 20 KPa  

), che includono uno strato di almeno 8 m  di terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che 

includono almeno 3 m di torba o di argille altamente organiche 

S2) Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o qualsiasi altra categoria di 

sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti. 

 

Nelle definizioni precedenti VS30 rappresenta la velocità media di propagazione entro 30 m. di 

profondità delle onde di taglio e viene calcolata con la seguente espressione: 
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dove hi e Vi  indicano lo spessore (in metri) e le velocità delle onde di taglio (per deformazioni di 

taglio γ<10-6) dello strato iesimo, per un totale di N strati presenti nei primi 30 metri superiori. 
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Il sito può essere, quindi classificato sulla base del valore VS30, altrimenti sulla base del valore di 

NSPT (per terreni prevalentemente granulari) oppure di Cu (per terreni prevalentemente coesivi).  

 

In relazione a quanto sopra esposto e sulla scorta dei dati acquisiti dalla letteratura specializzata, 

dalle prove sismiche eseguite in fase di progettazione definitiva, nonché da studi eseguiti su 

medesimi litotipi, è possibile assimilare che i terreni di appartengono alla classe “B”. 

 

 

CALCOLO DELL’AZIONE SISMICA 

(D.M. 14.01.2008 “NUOVE NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI”) 

 

Il modello di riferimento per la descrizione del moto sismico in un punto della superficie del suolo è 

rappresentato dallo spettro di risposta elastico; esso è costituito da una forma spettrale (spettro 

normalizzato), considerata indipendente dal livello di sismicità, moltiplicata per il valore 

dell’accelerazione massima (ag S) del terreno che caratterizza il sito. 

Lo spettro di risposta elastico della componente orizzontale è definito dalle seguenti espressioni: 
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nelle quali: 

T periodo di vibrazione spettrale orizzontale 

Sc periodo di accelerazione spettrale  orizzontale 

S Fattore che tiene conto della categoria di sottosuolo suolo di fondazione e delle 

condizioni topografiche mediante al seguente relazione  

S=Ss*ST  

essendo Ss, il coefficiente di amplificazione stratigrafica (vedi Tab. 3.2.V) e ST il 

coefficiente di amplificazione topografica (vedi Tab. 3.2.VI) 

 Fattore che altera lo spettro elastico per smorzamenti viscosi convenzionali  diversi 

dal 5%, mediante la seguente relazione: 
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)5/(10   >0.55 

 

Il coefficiente di smorzamento viscoso c

è valutato sulla base dei materiali, tipologia strutturale e terreno di fondazione.  

F0 fattore di amplificazione spettrale massima 

TC  Periodo corrispondente all’inizio del tratto a velocità costante dello spettro dato da: 

Tc=Cc* T*
c , dove Cc è un coefficiente funzione della categoria di sottosuolo (vedi 

Tab. 3.2.V DM 14/01/08) 

TB Periodo corrispondente all’inizio del tratto dello spettro ad accelerazione costante 

TB=TC/3 

TD Periodo corrispondente all’inizio del tratto a spostamento costante dello spettro, 

espresso in secondi 

 

Lo spettro di risposta elastico della componente verticale è, invece, definito dalle seguenti 

espressioni:  
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Nelle quali T e Sve sono rispettivamente, periodo di vibrazione ed accelerazione spettrale verticale 

e Fv è il fattore che quantifica l’amplificazione spettrale di massima, in termini di accelerazione 

orizzontale massima del terreno ag su sito di riferimento rigido orizzontale mediante la relazione: 

 

 

 

I valori di Ss, TB, TC e TD sono riportati nella tabella che segue: 

 

Categoria sottosuolo SS TB TC TD 

A, B, C, D, E 1,0 0,05 s 0,15 s 1,0 s 
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   (Tab. 3.2.VII - D.M. 14.01.2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni”) 

 

Lo spettro di risposta elastico dello spostamento potrà ottenersi per trasformazione diretta dello 

spettro di risposta elastico delle accelerazioni, usando la seguente espressione: 
2

2
)()( 












T
TSTS eDe

 

Purchè il periodo di vibrazione T non ecceda i valori TE indicati in tabella 3.2.VIII. 

 

Categoria sottosuolo TE (s) TF (s) 

A 4.5  10.0  

B 5.0 10.0 

C,D,E 6.0 10.0 

   (Tab. 3.2.VIII - D.M. 14.01.2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni”) 

Per periodi di vibrazione eccedenti TE le ordinate dello spettro possono essere ottenute dalle 

formule inserite nel DM di riferimento 14/01/08. 

 

I coefficienti di amplificazione stratigrafica e le azioni di progetto sono stati determinati impiegando 
il citato programma “Azioni sismiche – Spettri di Risposta NTC ver. 1.03”, sulla base di categoria di 
suolo tipo C (Tabella 3.2.V delle NTC); il coefficiente di amplificazione topografica è pari a 1,0 
(Tabella 3.2.VI delle NTC) 
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Spettri di progetto 
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